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LAMISSIONE

In una chiesa di San Sebastiano
tutta ingabbiata, con una molti-
tudine di tubi innocenti per i la-
vori di restauro in corso, come
plastica immagine dell’ospedale
da campoevocato daPapaFran-
cescoainiziodelsuopontificato,
ieri sera c’è stata una bellissima
immagine collettiva di speranza
e rinascita. I fedeli che assisteva-
no alla messa, numerosi come
non mai, al termine della cele-
brazione presieduta dal vescovo
di Caserta,monsignor Pietro La-
gnese, si sono avvicinati, dopo
unlungoapplausoliberatorio,ai
nuovi pastori parrocchiali: i frati
cappuccini, che amministreran-
no lachiesa, e lihannoringrazia-
tiper il lororitornoinDiocesi.

LAPROMESSA
MonsignorLagnese loavevapro-
messo appena arrivato nella sua
nuova casa - la Chiesa di Caserta
- che avrebbe riaperto al culto in
maniera stabile la chiesa di San
Sebastiano, nota ai casertani an-
che come Sant’Agostino, una
parrocchia divenuta ormai di
«frontiera» anche se nel cuore
della città, all’inizio del salotto
buono di viaMazzini. Di frontie-
ra perché è la parrocchia della
Reggia,cioè laparrocchianelcui
territorio ricade la Reggia di Ca-
serta, e ilmilionecircadivisitato-
ri che ogni anno arrivano in cit-
tà. Un numero enorme, tra cui, i
più temerari, si spingonoavisita-
re l’immediatocircondariodiPa-
lazzo reale, arrivando proprio al
limitare di via Mazzini, ferman-
dosi un attimo a San Sebastiano,
prima di ritornare alle auto e al
loroviaggio.

LAVITANOTTURNA
Ma soprattutto perché è ormai
diventata laparrocchiadellamo-
vida, che spesso sconfina nella
movida incontrollata per le mi-
gliaiadi ragazzi che, specialmen-
te nel fine settimana, presidiano
piazza Dante, via Mazzini, lo
slargodavantiallachiesaei tanti
vicoli della zona. Proprio con
questa missione pastorale mon-
signor Lagnese ha affidato ai pa-

dri Cappuccini la chiesa di San
Sebastiano: di essere avanguar-
diadibenetra i tantigiovaniche
affollano il suo territorio. Ma il
vescovo, a sorpresa, durante la
cerimonia, ha anche annuncia-
to che i padri Cappuccini, dal 6
novembre, saranno anche gli
amministratoriparrocchialidel-
lachiesasimbolodell’interadio-
cesi: la cattedrale di Casertavec-

chia, ilcuorestessodella identità
delborgomedievale, diCasaHir-
ta,maancheditutta lacomunità
casertana, la civitas casertana.
Chiesa di «frontiera» nuova San
Sebastiano, chiesa simbolo la
cattedrale di Casertavecchia, so-
prattutto per la sua testimonian-
zaper la culturamaanche per le
migliaiadi visitatori cheognian-
novisirecano.

L’INVITO
«Sono felice – ha detto monsi-
gnor Lagnese durante l’omelia –
che i padri Cappuccini abbiano
accettatoilmioinvitoaritornare
aCaserta, soprattutto per il valo-
re simbolico del ministero a cui
sono chiamati a San Sebastiano:
lo stare accanto alle centinaia di
giovani che nel fine settimana
percorronoquellestrade,oltre la
stessa comunità parrocchiale e i
tanti turisti che arrivano dalla
Reggia; e per quello nella simbo-
licacattedralediCasertavecchia.
Ringrazio perciò ilministro pro-
vinciale dei Cappuccini per la
Campania e la Basilicata, fra
Gianluca Savarese, per aver ac-
cettato il nuovo impegno in un
tempodifficile; e fraPietroSante-
dicola che avrà cura della chiesa
diSanSebastiano;e fraVincenzo
Ronga che avrà cura della catte-
dralediCasertavecchia».

LAPASTORALE FAMILIARE
Ilvescovoharingraziatoancheil
parroco della cattedrale, don
VincenzoDe Caprio, che ha avu-
to cura della parrocchia di San
Sebastiano negli ultimi mesi. A
Casertavecchia, il vescovo ha af-
fiancato in via sperimentale ai
padri Cappuccini una coppia
che si occuperà della pastorale
familiare, un modo per coinvol-
gere in maniera più efficace an-
che le famiglie del borgo. E pro-
prio al borgo, il ritorno dei Cap-
puccini è una notizia: perché è
statounfrate francescano,padre
Teofilo Napoletano, negli anni
Settanta e Ottanta del secolo
scorso, uno dei più assidui valo-
rizzatori e riscopritori, da parro-
co,della cattedralediCasertavec-
chia.
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LASANITÀ

OrnellaMincione

Uncentrodi riabilitazioneperpa-
zienti urostomizzati, ovvero un
ambulatorio dove tutti i pazienti
oncologici, sottoposti ad interven-
tochirurgico, acuiè stataapplica-
ta la«stomia», sonoseguiti e cura-
ticostantemente.Èquantoèstato
ufficialmente inaugurato ieri
presso l’azienda ospedaliera
Sant’AnnaeSanSebastianodiCa-
serta diretto dal manager Gaeta-
noGubitosa. «Ilpazientevienese-
guito in tutte le sue fasi assisten-
ziali, dalla diagnosi fino alla cura
finale - ha spiegato il direttore ge-
nerale - In questo ambulatorio si
effettua la riabilitazionepost-ope-
ratoria, andando incontro e risol-
vendo le diverse preoccupazioni
che possono sorgere nel paziente
passodopopasso».

IL PERCORSO
Il centro«completa il percorso te-
rapeutico e l’azienda ospedaliera
si fa caricodelpazientea360gra-
di, anche nelle sue necessità psi-
cologiche»,haaggiunto il diretto-
re sanitario del Sant’Anna e San
Sebastiano Angela Annechiari-
co. All’inaugurazione di ieri, pre-
senteanche l’assessoredelComu-
nediCasertacondelegaallaSani-
tàEnzoBattarra: «Nonpuòesser-

cicheplausoperquesta iniziativa
dell’ospedale perché, oltre all’in-
teressestrettamentesanitariodel
servizio, c’è ancheuna importan-
te componente sociale in quanto
tale tipo di assistenzamigliora la
qualità della vita di tanti cittadini
già provati dalle patologie soffer-
te».

LEESIGENZE
Protagonista dell’iniziativa è il di-
rettore dell’unità operativa com-
plessadiUrologiaFerdinandoFu-
sco che allo stato attuale già se-
guecirca200pazientiurostomiz-
zati in Terra di Lavoro, tutti con
età media tra i 60 e i 65 anni. «Ci
sonodelle esigenze specifichedei
pazienti urostomizzati - ha com-
mentato il direttore dell’unità
operativa di Urologia - Spesso ci

troviamodi frontepersonecheal
netto delle difficoltà fisiologiche
e pratiche, rappresentano anche
difficoltà di tipo psicologico
nell’accettazionediunacondizio-
ne che nella stragrande maggio-
ranza dei casi è a vita. In questo
ambulatorio,dovericeviamodue
volta a settimana, cerchiamo di
sanare tutte le tipologiediproble-
matiche. Il pazienteurostomizza-

to èunpazientedelicato chedeve
essereseguitocostantemente.Ec-
co perché questo centro si pone
comeprerogativa il followupalla
terapia chirurgica». Il centro è ri-
ferimentoprovincialema in real-
tà anche da anche distretti pro-
vinciali e regionali arrivano pa-
zienti chenecessitano dimaggio-
ri cure. «Viene da noi anche chi è
statooperatoaltroveehabisogno
diunpianoperproseguire la tera-
pia»,ha tenutoaprecisare ildiret-
tore Fusco.All’evento inaugurale
presenti anche il team dedicato
del centro, gli urologi Silvio Gia-
como Festa e Luigi Lotti con la
stomaterapista Ippolita Palladi-
no e lo staff medico e infermieri-
sticodel reparto. Presenti anche i
rappresentantidell’AiStom,Asso-
ciazione italianastomizzati, ovve-

ro il presidente regionale Franco
DeFazioe il vicepresidentenazio-
naleCiroDeRosa.

LEFASI
Dunque, puntando suunapproc-
cio multidisciplinare e olistico, il
centro del Sant’Anna e San Seba-
stiano di Caserta si candida a
prendersi cura del paziente uro-
stomizzato nella sua interezza
psico-fisica, personalizzando e
umanizzando il percorso tera-
peutico, accompagnando e gui-
dando ilmalatonella fasepreope-
ratoria, in quella postoperatoria,
nei successivi controlli periodici.
In tutte le fasi, l’aspetto sanitario,
con le medicazioni, la sostituzio-
ne ciclica degli ausili protesici, il
trattamento di eventuali compli-
canze, i consigli alimentari, incro-
cia costantemente l’aspetto, com-
plementare e determinante,
dell’informazione al paziente e ai
familiari, della formazione ed
educazione a gestire autonoma-
mente lo stoma, del sostegno
emotivo. Il centro si prefigge,
quindi, di aiutare il malato ad ac-
quisire progressivamente confi-
denza con il suo status, a svilup-
pare consapevolezza dei limiti e
delle potenzialità della sua di-
mensione di stomizzato, a fami-
liarizzare con la gestione della
protesi e dei problemi connessi,
affinchépossa conviverci serena-
mente, senza rinunciare alle pro-
prieabitudini.
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MONSIGNOR LAGNESE
«SONO MOLTO FELICE
CHE SIANO CON NOI
UN BENVENUTO
A FRA PIETRO
E FRA VINCENZO»

La Chiesa, i pastori

MANTENUTO L’IMPEGNO
ASSUNTO DAL VESCOVO
QUANDO HA INIZIATO
IL SUO EPISCOPATO:
RIAPRIRE IN VIA MAZZINI
IL TEMPIO DI FRONTIERA

IL TAGLIO DEL

NASTRO

Nel nuovo
centro
specializzato
i pazienti
oncologici
a cui è stata
applicata
la «stomia»
sono seguiti
e curati

`La cattedrale simbolo del capoluogo:
i padri accoglieranno visitatori e turisti

`La «chiesa della movida» San Sebastiano
ai frati, avanguardia di bene tra i giovani

Pazienti urostomizzati
Per loro un ambulatorio
nell’ospedale Sant’Anna

IL MANAGER GUBITOSA
«QUI SARANNO SEGUITI
DALLA DIAGNOSI
FINO ALLA CURA FINALE
E AIUTATI A RISOLVERE
VARI PROBLEMI»

Centro e Casertavecchia
alle cure dei Cappuccini

LaReggiadiCaserta sarà
apertaanchenel giornodi
ordinaria chiusura
settimanale, cioèmartedì
primonovembre.
L’iniziativa, inseritanel
Pianodi valorizzazione
2022, è finalizzataa
promuovere il patrimonio
delComplesso
vanvitellianoea
incentivare lapermanenza
dei suoi visitatori sul
territorioanche in
occasionedelle festivitàdi
Ognissanti edeiMorti. Il
primonovembre sarà
anche l’occasioneper
visitare, primadella
chiusura fissataper il 7
novembre, lamostra
«Frammenti diParadiso.
Giardininel tempoalla
ReggiadiCaserta»negli
Appartamentidella
Regina.Oltre 150opere in
esposizionechenarrano
l’evoluzionedei giardini
nel tempoenella storia.
Sarannoaperti al pubblico,
dalle8.30, gli
appartamenti reali, la
mostra, il parcoreale e il
Giardino inglese, secondo i
seguenti orari: per gli
appartamenti reali
l’ultimo ingresso èprevisto
alle 18:30 conchiusuraalle
19:10;per lamostra
«Frammenti diParadiso»,
l’ultimo ingresso èprevisto
alle 18 conchiusuraalle
18.30; per il parco reale,
l’ultimo ingresso èprevisto
alle 14:30conchiusura
15:30;per ilGiardino
inglese, l’ultimo ingresso è
previstoalle ore 14 con
chiusuraalleore 15. I
biglietti sonoacquistabili
presso labiglietteria
OperaLaboratori inpiazza
CarlodiBorbone, oppure
su ticketone.
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Ognissanti
La Reggia
è aperta
di martedì


